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Strasburgo ova il bilancio 
È un primo segnale di ripresa 

Il documento di previsione adottato contro la volontà del Consiglio - L'opposizione dei deputati britan
nici - L'apporto fondamentale dei comunisti italiani nell'importante vittoria - Tre punti qualificanti 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Il Parlamento euro
peo ha ieri approvato a larga maggio
ranza il bilancio per il 1984. Dopo il fal
limento del vertice di Atene e dopo 
quello della concertazione tra le tre isti
tuzioni comunitarie (Parlamento, Con
siglio e Commissione), questo voto è il 
primo segno positivo di una volontà di 
far uscire la Comunità dalla paralisi e di 
rilanciarla. È stata una vittoria — tutt' 
altro che scontata — della ragione e del 
senso di responsabilità, ottenuta nono
stante le spinte nazionalistiche e corpo
rative predominanti nel Consiglio dei 
ministri, le incapacità manifestate dalla 
Commissione, le tentazioni estremisti
che e demagogiche di alcuni settori del
lo stesso Parlamento. Ed è stata una 
vittoria costruita con impegno e deter
minazione dalla prima lettura del bilan
cio fino a ieri in Parlamento e nella 
Commissione parlamentare anche sulla 
base delle proposte dei comunisti italia
ni. 

Il nocciolo del bilancio, le sue linee 
politiche conduttrici che hanno permes
so di superare l'impasse e di coagulare 
una maggioranza qualificata, sono state 
tracciate infatti da un emendamento 
della onorevole Carla Barbarella che 
proponevn: l'accantonamento di una 
parte, anche se minima, della spesa a-
gricola, la messa in riserva e quindi il 
non pagamento del rimborso di 1500 mi
liardi di lire alla Gran Bretagna fino a 

che il problema non sarà definitivamen
te risolto dal Consiglio dei ministri, 1' 
impegno ad avviare, con un credito indi
cativo di &00 miliardi di lire e appena ci 
saranno le risorse necessarie, una politi
ca industriale europea. Proposte con
crete e precise indicazioni al Consiglio e 
alla Commissione, ina anche lo sforzo di 
evitare reazioni dannose al fallimento 
del vertice di Atene. Un bilancio senza 
proposte qualificanti infatti, sarebbe 
stato esposto al pericolo di un rigetto da 
parte del Parlamento, avrebbe aggiunto 
crisi a crisi, avrebbe creato nuovi ele
menti di confusione e di sfiducia nelle 
istituzioni europee alla vigilia delle ele
zioni. 

Ieri, conservatori e laburisti britanni
ci hanno cavalcato la tigre del rigetto 
del bilancio. Respingendo il bilancio, i 
deputati britannici miravano a garanti
re in qualche modo il rimborso del con
tributo alla Gran Bretagna. Ma è stata 
cavalcata anche dai socialdemocratici 
tedeschi, che avrebbero voluto in tal 
modo punire il Consiglio per la sua inca
pacità e che rischiavano in realtà di fare 
il gioco dei conservatori inglesi. La spac
catura nel gruppo socialista per fortuna 
non è stata sufficiente a far rigettare il 
bilancio e i socialdemocratici tedeschi 
hanno poi votato la risoluzione finale. 

Il bilancio votato prevede impegni di 
spesa per oltre 35 mila miliardi di lire 
dei quali 23 mila miliardi verranno as
sorbiti dalla gestione del mercato agri

colo. Duemila miliardi sono destinati al
la politica regionale, 2300 alle azioni 
contro la disoccupazione, 2400 alla ri
cerca, all'industria e ai trasporti, 1000 al 
fondo per le strutture agricole. Fra gli 
stanziamenti per la ricerca c'è anche la 
prima parte di quanto destinato al pro
getto «Esprit» per le nuove tecnologie 
dell'informazione al quale sono interes
sate ottocento industrie europee del set
tore. 

• Naturalmente il bilancio (viene detto 
esplicitamente nella risoluzione ed è 
stato sottolineato nella gran parte degli 
interventi) non è tale da corrispondere 
alle aspettative degli europei. Esso in
fatti, per non superare il tetto delle ri
sorse disponibili, ha potuto essere au
mentato solo dell'1,34 percento rispetto 
a quello dello scorso anno. Ha commen
tato la onorevole Barbarella: «Gli spazi 
di manovra del Parlamento per le sue 
ambizioni di rilancio e di rinnovamento 
della Comunità erano estremamente ri
strette, ma siamo riusciti egualmente a 
tradurli in segnali importanti della vo
lontà dell'Assemblea di non restare 
bloccata nel pantano degli interessi na
zionali e corporativi. Va sottolineato, 
come elemento che caratterizza l'intero 
bilancio, l'orientamento di politica fi
nanziaria che l'Assemblea ha deciso a-
dottando a larghissima maggioranza 
una proposta dei comunisti italiani e 
apparentati, per la creazione di uno spa

zio industriale europeo dotato sin da ora 
di oltre ottocento miliardi di lire. Con 
ques'.n votazione è possibile avviare una 
politica industriale che sia non solo in 
grado di dare un contributo efficace ai 
problemi dello sviluppo economico e al 
la creazione di nuovi posti di lavoro, ma 
anche una soluzione comunitaria ai pro
blemi dello squilibrio di bilancio della 
Gran Bretagna.. 

Molto aspre sono state le reazioni dei 
parlamentari britannici ai quali un con
servatore ha rivolto l'appello a disertare 
per un mese i lavori parlamentari. Im
mediata e dura è stata anche la reazione 
del governo britannico e c'è da atten
dersi da parte della Thatcher un ricorso 
contro il bilancio alla Corte di Giustizia. 
Ma il Presidente del Parlamento, Dan-
kert, dovrebbe proclamare mercoledì 
prossimo in modo ufficiale l'adozione 
del bilancio, dopo di che la Commissio
ne esecutiva sarà tenuta ad applicarlo 
anche se ieri il suo rappresentante, l'in
glese Tugendhat è stato piuttosto sibil
lino affermando che «la Commissione 
t rarrà le debite conseguenze dal voto del 
Parlamento.. Per il governo italiano, il 
sottosegretario Fracanzani ha espresso 
piena soddisfazione per il voto e l'impe
gno ad adoperarsi .perché non vengano 
frapposti ostacoli ad una coerente at
tuazione del bilancio.. 

Arturo Barioli 

EST-OVEST 

Rogers ostenta 
ottimismo 

sulla ripresa 
delle trattative 

Tutto dipenderebbe solo dalla «de
terminazione» da parte della NATO 

WASHINGTON — Seguendo 
fedelmente la linea della 
«sdrammatizzazionc. delle cre
scenti tensioni fra Est e Ovest, 
e in particolare della sospensio
ne che ormai investe tutte le 
trattative sul disarmo fra i due 
blocchi, il comandante in capo 
della NATO, generale Bernard 
Rogers, ha ieri dichiarato in 
una conferenza stampa ai gior
nalisti esteri a Washington di 
essere convinto che «l'URSS 
tornerà al tavolo dei negoziati 
di Ginevra, sia perché è anche 
nel suo interesse ridurre il livel
lo degli armamenti e le spese 
relative, sia perché la prova di 
determinazione e coesione data 
dalla NATO ha fornito un con
creto motivo o incentivo a ne
goziare una riduzione se non 
una eliminazione degli euro

missili installati in Europa». 
Ma la convinzione di Rogers, 
priva di ogni proposta concre
ta, e basata soltanto sulla .de
terminazione» della NATO. 
trova poco credito anche fra gli 
alleati occidentali. 

Il ministro degli esteri tede
sco federale Genscher ha detto 
ieri di sperare piuttosto in una 
ripresa del dialogo a Stoccol
ma, rallegrandosi per il propo
sito espresso dal ministro degli 
esteri sovietico Gromiko di 
prendere parte alla Conferenza 
sul disarmo «con buone inten
zioni». Anche " il cancelliere 
Kohl ha detto di attribuire 
grande importanza alla pro
spettiva di un incontro a Stoc
colma fra i due ministri degli 
esteri degli USA e dell'URSS. 
Shultz e Gromiko. 

Per l'ex cancelliere Schmidt, 
sta ora all'Occidente di prende
re un'iniziativa per superare 1' 
attuale irrigidimento dei rap
porti fra Est e Ovest. L'Occi
dente, secondo quanto l'ex can
celliere ha detto in una intervi
sta. dovrebbe avanzare propo
ste sia sul terreno del disarmo, 
sia su quello dell'economia, del 
credito e dell'energia. 

Le tesi sullo squilibrio mili
tare che si sarebbe creato a 
svantaggio dell'Occidente sono 
state ieri contestale dal senato
re democratico americano John 
Glenn, in corsa per ia candida
tura democratica alla Casa 
Bianca. Non è vero, ha detto 
Glenn, quello che Reagan so
stiene in materia di equilibrio 
nucleare. Reagan parla infatti 
di vettori, mentre l'equilibrio è 
dato dal numero delle testate. 

SPAGNA Congresso del PCE 

Duro intervento di Carrillo 
ma la relazione è approvata 
L'ex segretario del partito si giustifica per l'espulsione dei «rinnovatori» - Repli
ca di Gerardo Iglesias e voto: 386 a favore, 376 contro - Il dibattito continua 

Nostro servizio 
MADRID — Alle dieci dì Ieri 
sera dopo la replica di Gerar
do Iglesias (di cui riferiremo 
domani) a conclusione di un 
dibattito aspro ma ordinato, 
il congresso del partito co
munista spagnolo ha appro
vato di stretta misura — 386 
voti favorevoli, 376 contrari 
e 25 astensioni — il rapporto 
d'attività che il segretario 
generale uscente aveva pre
sentato mercoledì a nome 
del comitato centrale. I dele
gati in piedi hanno scandito 
più volte «Unidad - unidad», 
un appello quasi disperato 
dopo questo voto che confer
ma la spaccatura in due cor
renti del PCE e che fa pesare 
un grosso interrogativo sul 
proseguimento e *«a conclu
sione dei lavori dell'I 1° con
gresso. Non so quale storico, 
un giorno, potrà ricostruire 
sulla base dei documenti uf
ficiali e no del partito, sulle 
minute dei suoi congressi, la 
storia di questi sette anni di 
vita legale del PCE dopo una 
clandestinità di quasi qua
ran tanni . Quel che è certo è 
che questa storia complessa 
e contraddittoria era leggibi
le in filigrana negli interven
ti che dalle dieci di ieri mat
tina fino a sera inoltrata 
hanno dato corpo e nerbo al 
dibattito. 

Di qui una prima osserva
zione: questa crisi, che vede 
il Partito comunista di Spa
gna diviso in due tendenze 
difficilmente conciliabili, 
anche se non sono mancati 
gli appelli all'unità e alla sin
tesi, non è che la fase estre
ma e più acuta di tutte le cri
si precedenti — di carattere 
storico, ideologico, politico e 
generazionale — alle quali 
s'era posto riparo a volte con 
un compromesso, altre volte 
per via amministrativa, ma 
sempre con una perdita più o 
meno grande di militanti, di 
prestigio, di unità. 

Ora che tutti questi nodi 
sono venuti al pettine in un 
intrico confuso dove si inter
secano giuste critiche a falsi 
processi, ambizioni persona
li a richiami alla realtà poli

tica della Spagna, del partito 
e del mondo armato In cui 
pericolosamente viviamo, 
sembra impensabile che cin
que giorni di congresso pos
sano mettere ordine nel gro
viglio formatosi in tanti an
ni. 

Nella prima giornata di 
interventi il congresso non 
ha fatto un solo passo avanti 
verso una possibile sintesi, 
verso un possibile accordo 
non di compromesso ma di 
fondo, non sulle persone ma 
sul tipo di Partito comunista 
e di politica di cui la Spagna 
ha bisogno. 

Ai delegati che, a volte cri
ticamente, hanno fatto pro
prio il rapporto del comitato 
centrale uscente avendo col
to in esso non soltanto una 
linea politica generale giusta 
ma anche numerosi elemen
ti di integrazione, di recupe
ro e di unione sia nell'analisi 
degli errori passati che nel 
disegno delle prospettive — 
lotta per la pace, per il disar
mo, per un reale «cambio» 
politico, economico e sociale, 
per il rinnovamento e il ri
lancio del partito — hanno 
fatto riscontro interventi e 
critiche di una durezza spes
so «programmatica» o «pro
grammata», di tipo proces
suale, spiegabile nel loro 
schematismo soltanto con 
una ostilità preconcetta al 
segretario generale uscente. 

Qualche volta ho avuto 1* 
impressione che certi dele
gati non avessero letto, o a-
vesscro letto male, il rappor
to d'attività che non è certo 
tenero con la gestione socia
lista del Paese ma che, sug
gerendo di non esasperare, 
di non radicalizzare i rappor

ti coi socialisti, è stato qua
lificato da certuni di pro
gramma socialdemocratico; 
che indica chiaramente nel 
reaganismo la causa princi
pale dell'acutizzazione della 
tensione internazionale ma 
che, esigendo la dissoluzione 
simultanea dei blocchi o la 
ripresa del negoziato gine
vrino ha offeso quelli che 
trovano i missili SS-20 sovie
tici più pacifici del Pershing 
americani; che definisce non 
meno chiaramente il carat
tere democratico, laico e di 
massa del PCE, ma che di
sturba quanti confondono 
laicismo con neutralismo 
politico e ideale. 

Spesso, come dicevamo, 
s'è trattato di falsi processi, 
altre volte di quel tipo di in
comprensione per il rinno
vamento che ha già prodotto 
tanti vuoti nelle file del PCE 
allorché, nelle prime fasi del
la transizione democratica, 
il partito aveva dovuto af
frontare una situazione ra
dicalmente diversa da quella 
prevista (la «rottura demo
cratica») e adattarvisi senza 
dare alla base i necessari ele
menti di comprensione: dì 
qui le notazioni critiche e au
tocritiche contenute nel rap
porto sulla «politica dall'al
to», sullo scarso o insuffi
ciente rapporto tra il vertice 
e la base, sul distacco del 
partito dalle masse. Di qui 
anche la ragione per cui l'ex 
segretario generale Santiago 
Carrillo ha potuto aggluti
nare attorno a sé, col presti
gio carismatico che gli viene 
dalla storia stessa del partito 
di cui è stato fino a ieri il 
maggior protagonista, buo
na parte di coloro che non 

Aperto il congresso del PCP 
LISBONA — Si è aperto ieri nel Palazzo di Cristallo a Oporto il 
decimo congresso del Partito comunista portoghese. Le assise, che 
si concluderanno domenica, si svolgono all'insegna dello slogan 
«Con il PCP continua aprile» che richiama i giorni dell'aprile del 
1974 che segnarono la vittoria della rivoluzione e la caduta della 
dittatura. La relazione introduttiva è stata Ietta da! segretario 
generale, Alvaro Cunhal davanti a circa duemila militanti, tra 
delegati e invitati, e ai rappresentanti di sessantacinque delegazio-. 
ni straniere. 

hanno recepito il messaggio 
di rinnovamento e di unione 
del nuovo gruppo dirigente.1 

Ieri, alla fine del pomerig; 
gio, Santiago Carrillo ha 
parlato ai congressisti come 
delegato di Madrid e soprat
tutto come ex-segretario ge
nerale, ma evitando abil
mente di apparire come il ca
po di un'opposizione orga
nizzata. In sintesi Carrillo ha 
giustificato l'espulsione dal 
partito dei «rinnovatori» per- ' 
che a suo avviso volevano 
rompere con l'Unione Sovie
tica e il movimento comuni
sta internazionale, mentre il 
partito teneva nei loro con
fronti «una posizione ufficia
le critica ma corretta». Ha la* 
mentato l'assenza nel rap
porto «di un'analisi seria, 
marxista, della transizione» 
e dei suoi meriti, e infine ha 
respinto la definizione •lai'; 
ca» del partito perché lo ri
durrebbe a un'organizzazio
ne senza teoria e senza ideo
logia. 

E stato un intervento voT 
lontariamente più moderato 
e difensivo delle dichiarazio
ni esterne al congresso fatte 
dallo stesso Carrillo nei gior
ni scorsi, cui ha fatto eco su
bito dopo il delegato di An
dalusia Felipe Alcaraz ricor
dando alla memoria storica 
del partito «la superbia di chi 
dimentica certe scelte errate 
della transizione», certe mi
sure amministrative di e-
spulsione, una concezione 
chiusa del partito, una criti
ca esasperata verso i paesi 
socialisti, contenuta nei do
cumenti ufficiali, tutto ciò 
insomma che ha condotto ad 
un forte impoverimento del
le file dei partito e in definiti
va al disastro elettorale del 
28 ottobre 1982. È per un'al
t ra strada, ha detto 11 delega
to andaluso, quella dell'uni
tà vera, senza patteggiamen
ti di corridoio, capace di re
cuperare tutte le forze attive, 
che il PCE deve uscire dall' 
undicesimo congresso per 
essere il partito comunista di 
cui la Spagna ha bisogno og
gi-

Augusto Pancaldi 

GRAN BRETAGNA 

Due studiosi di Oxford smontano 
le tesi monetariste di Friedman 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Neppure un 
premio Nobel è sufficiente a 
dare attendibilità scientifica 
ad una teoria economica 
che. fino all'altro giorno, 
pretendeva di essere l'indi
scutibile formula per gestire, 
con rigore, gli anni di ferro 
delle società occidentali. 
Non basta a convalidarla 
nemmeno il fatto che questa 
linea restrittiva sia stata a-
dottata con particolare fer
vore. in questi anni di «auste
rità» a senso unico, da gover
ni come quello della Tha
tcher e di Reagan. No. Mil
ton Friedman, l'apostolo del 
monetarismo, non ha ragio
ne. E glielo dicono, prove alla 
mano, due giovani economi
sti inglesi dell'università di 
Oxford. Sbaglia, il tanto ci
tato professore di Chicago, 
non solo perché ogni enun
ciato di una disciplina ine
satta come l'economia è di 
per sé discutibile. Ma erra, e 
dì grosso, perché i dati di cui 
si serve sono stati «grossola
namente manipolati». La li
nea monetarista sostenuta 
da Friedman non è soltanto 
una in'erpretazione di parte 
ma è falsa e priva di fonda
mento. 

La sensazionale accusa è 
contenuta in un saggio Inti
tolato: «Affermazioni senza 
base empirica» a firma di 
David Hendry, direttore del
l'istituto di economia e stati
stica dell'Università di O-
xford. e di Neil Ericsson, do
cente del Nuffìeld College. 
La dura ina Ineccepibile de
mistificazione verrà pubbli
cata la settimana prossima 
nella rivista ufficiale della 
Banca d'Inghilterra. La fede 
di questa critica non potreb
be essere più autorevole. Ieri 
il Guardian ne ha offerto u-
n'anticipazione sollevando 
una eco sensazionale. I due 
consulenti della Banca d'In
ghilterra affermano che è 
pressoché impossibile stabi
lire degli obiettivi-limite per 
l'offerta monetaria e, anzi, è 
pericoloso tentarlo (come ha 
fatto II governo inglese In 
questi anni condannando il 
paese al ristagno e alla di
soccupazione di massa). La 
ricerca di Hendry e Ericsvm 
potrebbe ora prtare ad un 
conflitto aperto fra la Banca 
d'Inghilterra e la Tesoreria 

di Stato che continua infatti 
a pubblicare i preventivi di 
crescita monetaria e a pro
grammare I tagli di spesa in 
base ai famosi cash limits. 

I due critici di Friedman 
dimostrano che non sì può 
stabilire un collegamento di
retto fra espansione moneta
ria e curva di inflazione. Il 
profesore di Chicago — dico
no — arriva a «conclusioni 
prive di sostegno empirico» 
basate su prove di «dubbia 
validità». La manipolazione 
dei dati ufficiali, per servire 
l'interesse della sua pseudo-
teoria. è «semplicemente in
credibile»: «quasi ogni affer
mazione nel suo libro è fal
sa». L'opera in questione è 
•monetary trends in USA e 
UK» pubblicato un anno fa e 
che avrebbe dovuto rappre
sentare la parola definitiva a 
favore della controrivoluzio
ne economica propagandata 
da Friedman in diretta pole
mica contro ogni teoria neo 
keynesìana, Friedman di
stòrce i dati ufficiali dal 1921 
allo scopo di dimostrare che 
l'inflazione «sempre e do
vunque» è dovuta ad un ec
cesso di denaro che insegue 
una quantità scarsa di beni. 
Ma l'ipotesi non sta in piedi 
— dice Henary — per fario. 
Friedman dovrebbe essere in 
grado di dimostrare un lega
me staolle tra l'offerta mo
netaria e il totale della spesa 
ma il rapporto fra questi due 
fattori varia così tanto da 
non potersene estrapolare 
alcuna conclusione sicura. 

Prima di pubblicare il loro 
saggio. Hendry e Ericsson 
hanno avuto la cortesia di 
farne pervenire una copia a 
Friedman dandogli modo di 
aggiungere le sue considera
zioni o eventuali rettifiche. 
Da due mesi attendono una 
risposta. Quello che non 
mancherà, adesso, è il dibat
tito fra gli economisti, so
prattutto queiìi che in questi 
anni hanno ripetutamente 
puntato le armi della critica 
contro 11 monetarismo. Non 
solo, la discussione Investe 
direttamente le tendenze di 
fonde di un governo, come 
quello conservatore, che ha 
puntato tutte le sue carte 
sulla fanatica aderenza alle 
formule restrittive della co
siddetta «scuola di Chicago». 

Antonio Bronda 

Brevi 
A t t e n t a t i in Ci le, metà del paese al buio 
SANTIAGO — Più della metà deCa popolazione del Ole è rimasta al buio la 
notte tra mercoledì e giovedì a causa di attentati che hanno immerso noti o-
scurità la capitate. Santiago, e diverse altre a t ta . Scene di panico sono 
avvenute poco dopo in seguito a una violenta scossa sismica che tuttavia non 
ha fatto vittime 

Walesa chiede la r inascita di Sol idarnosc 
VARSAVIA — «Non mi sento ancora bene ma andrò in ogni caso al monu
mento ane vittime del dicembre 1970». ha dichiarato ieri il presidente del 
fisciolto sindacato Solidarnosc Lech Wa'esa. I! tender polacco ha acche 
chiesto al governo <S autorizzare nuovameite l'attività <t «SoiVìarnosc». «in 
modo da evitare — ha detto — duri conflitti nel paese». 

Uccisi nove sovietici in un attentato a Kabul 
ISLAMABAD — Nove cittadini sovietici ed un'altra decina di persone hanno 
perso la vita in un attentato dinamitardo compmto la settimana scorsa dai 
guerriglieri aHumversità di Kabul, capita'-e defl'Afghanistan. L'esplosione ha 
demolito un'intera ala deSa facoltà d» lettere. La notizia è stata data ad 
Islamabad. «n Pakistan 

Elezioni ant ic ipate in Danimarca 
COPENAGHEN — Con 77 voti a favore. 9 3 contrari e d j e astenuti. «I 
parlamento danese (FoH.et.ng) ha respinto «1 bilancio preventivo per d 1934 
del governo quadripartito (conservatori. fcberab. democratici di centro e cri-
stiano-soc*3!ii- R primo mimst'O conservatore Poul SchJueter ha indetto ele
zioni anticipate per d IO gennaio 1984. 

Un nuovo massacro in Perù 
LIMA — n comando «wvfunto poIrtico-mAiare antiguerrigUa. che ha sede ad 
Ayacucho (capitale centrale andana detta guerriglia), ha comurscato che «cen
t i guerriglieri del movimento maoista "Senòero luminoso" sono stati uccisi 
aZa l^e dc2a SCCTSJ settimana a K-ijrjcavsl-ca ci v o s c ^ f o a ••JOCO con i? 
forze combinate dev'esercito peruviano e deHa guardia avite» 

L'URSS r ichiama al l 'ord ine i l PC delia Moldavia 
MOSCA — In un documento del CC del PCUS pubblicato len &&a «Pravda» 
• cingenti sovietici hanno bruscamente richiamate Bfc&ne t oVigenti di 
partito dela piccola repubblica sovietica ctela Moldavia (ai conhra con la 
Romania) dove l'agricoltura segna il passo e le autorità locali non s^npre 
sarebbero r reprens* * dal punto <* vista ideolog»co e sotto «t profilo morale. 

ARGENTINA 

IRAN 

Un appello del Tudeh 
contro la repressione 

ROMA — Il comitato centrale del Partito Tudeh (comunista) 
dell'Iran ha lanciato un appello «a tutti i partiti, le organizzarieni 
internazionali e le forze democratiche del mondo a protestare per 
la salvezza della vita degli ufficiali patrioti e dei membri del parti
to Tudeh che sono stati processati». L'appello si riferisce al proces
so svoltosi nei {riorni scorsi a porte chiuse contro un gruppo di ahi 
ufficiali e di esponenti comunisti, processo che secondo le fonti 
ufficiali «è finito* ma sulla cui sentenza non si è avuta finora 
nessuna informazione. 

Il CC del Tudeh «ritiene senza \a1ore questi processi che sono 
nettamente contrari alle leppi internazionali e addirittura alla leg
ge costituzionale della repubblica islamica. Tutto ciò che viene 
avanzato come atto di accusa è indubbiamente il risultato di mesi 
di tortura degli imputati, e lo scopo fondamentale è la sconfitta 
delle rivoluzioni e il danneggiamento dei rapporti Iran-URSS». 

Nominati da Alfonsin 
i nuovi capi militari 

In riserva 28 generali 
BUENOS AIRES — Il presi
dente argentino Raul Alfon
sin, primo capo di Stato civi
le dopo la dit tatura militare 
che ha portato il paese sull' 
orlo del fallimento, ha nomi
nato i nuovi capi di stato 
maggiore delle forze armate 
ed ha dichiarato che intende 
fare uso delle prerogative di 
capo supremo delle forze ar
mate concessegli dalla Costi
tuzione. Il comando dello 
stato maggiore congiunto è 
stato affidato al generale Ju-
lio Fernandez Torres mentre 
come capi di stato maggiore 
dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica sono stati 
nominati rispettivamente i! 
generale Jorge Arguinde-
guy. l 'ammiraglio Ramon A-
rosa e il brigadiere Tomaso 
Waldner. 

Fernandez Torres, il nuo
vo numero uno delle forze 
armate è. come anzianità, il 
ventisettesimo dei generali 
in servizio attivo e Arguinde-
guy è il ventiquattresimo. 
Anche in seno alia Marina ìa 
scelta di Alfonsin è caduta 
su un ammiraglio fra i meno 
anziani. Con la nomina dei 
nuovi comandanti dei tre 
settori delle forze armate au
tomaticamente vengono 

messi nella riserva 28 alti uf
ficiali. cioè più della metà dei 
generali in servizio attivo, 
sostituiti da altrettanti gio
vani colonnelli promossi ge
nerali di brigata- Secondo il 
regolamento militare argen
tino, infatti, entrano in riser
va tutti i generali e ammira
gli che hanno al loro attivo 
un servizio più lungo di quel
lo dei capi di stato maggiore 
in carica. 

Molto meno drastica è sta
ta la «purga» nell'aeronauti
ca. L'unica delle tre armi ad 
essere uscita con onore dalla 
guerra delle Falkland e la 
meno compromessa con la 
repressione illegale contro 
gli oppositori al regime. II 
nuovo capo di stato maggio
re è terzo nella graduatoria 
dei brigadieri e solo due suoi 
colleghi andranno a riposo. 
È stalo spiegato che non era 
possibile ridurre ulterior
mente i quadri dell'aeronau
tica che hanno perso nume
rosi ufficiali in combatti
mento nelle Falkland. Con le 
decisioni assunte ieri, Alfon
sin ha praticamente decapi
tato la fazione militare da 
cui erano usciti i generali 
autori del colpo di Stato del 
marzo del 1976 che rovesciò 
Isabel Peron. 

GUERRA DEL GOLFO 

Altre città iraniane 
bombardate dall'Irak 

BAGHDAD — Per il ««rondo porno consecutivo, l'Irak ha annun
ciato attacchi rnntm le ritta iraniane quale rappresaglia per gli 
attentati «islamici» di lunedì in Kuwait. Questa volta sono state 
bombardate con aerei e missili le località di Ilam e Dehloran, dove 
— secondo la formula ri* usata l'altro ieri — sono stati colpiti 
•obiettivi selezionati». 

L'agenzia di Teheran IRNA fa ascendere a 32 morti e più di 
trecento feriti il bilancio degli attacchi lanciati l'altro ieri contro 
altre cinque città, tutte situate nella regione meridionale del Kuzi-
stan. Secondo l'agenzia iraniana, le vittime sono quasi tutti civili. 
Nelle località colpite sono stati proclamati tre giorni di lutto. Nei 
giorni scorsi il governo di Teheran aveva respinto ogni addebito 
per gli attentati compiuti nel Kuwait e rivendicati dalla stessa 
organizzazione «cuerra santa islamica» che già aveva colpito i mari-
nes USA e i paràs francesi a Beirut. 

®> 
Asimov, Dlcftson Carr, Queen, 
Stoat 

Delitti di Natale 
prefazione di Isaac Asimov 
Dodici magistrali intrecci gialli a base 
di ironia, buon gusto, intelligenza e 
perfìdia. 
«Albatros» 
Lire 16.000 

Thomas De QuinceY 
Storie vere 
di tra visionario 
Santi, criminali, popoli in rivolta: la 
più ricca antologia delle opere del 
«mangiatore d'oppio*. 
«Albatros» 
Lire 18 000 

TI Editori Riuniti 

Capodanno 
a iSTAftB&JL 

PARTENZA: 30 dicembre ^ 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 
ITINERARIO: Roma. Istanbul. Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE. 7 9 5 . 0 0 0 

Il programma prevede la visita della città, della Mo
schea Blu. Moschea di Solimano. Museo di S. Sofia. 
Visita al palazzo di Topkapi e di alcuni bazar. Escur
sione sul Bosforo. 
Sistemazione in alberghi di V categoria in camere 
doppie c/servizi, trattamento di pensione completa 
(compreso cenone di capodanno). 

UNITÀ 
I f A «T A U T C MILANO - Vie F. Testi. 75 - Tel. (02) 64 23.557/64.38.140 
V A W I N H ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 49 50.141/49.51.251 
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